
 

 

Risposta  

del Municipio di Mendrisio  

 

Interrogazione del 

 

03 febbraio 2021 

Titolo Scuola in presenza? Servono i test rapidi a tappeto!  

In relazione all’interrogazione citata a margine, lo scrivente Municipio si pregia osservare 
che ha deciso di presentare un’unica risposta alle tre domande poste con l’interrogazione, 
nei termini seguenti: 
 
1. Non si ritiene opportuno seguire le indicazioni del Consiglio federale e 

procedere con test a tappeto di docenti e allievi delle scuole comunali così da 
scongiurare il rischio d’insegnamento a distanza? 

2. Il Municipio ha previsto o prevede di proporre test a tappeto per il resto dei 
dipendenti comunali? Se no perché? 

3. Il Municipio ha previsto o prevede di proporre ad ECAM test a tappeto presso 
le case anziani della Città? Se no perché? 

 
Il Consiglio federale, con decisione 27 gennaio 2021, ha cambiato la sua strategia per 
quanto riguarda l’esecuzione dei tamponi. Ha infatti esteso la stessa, prevedendo una 
ricerca più attiva degli asintomatici con test di massa. 

Ha incaricato i Cantoni di elaborare un piano di esecuzione di test preventivi nell’ambito dei 
piani di protezione.  

Attualmente solo una decina di Cantoni hanno elaborato un simile piano, ma non il 
Canton Ticino che si è espresso in toni piuttosto critici. 

Infatti, il Consiglio di Stato esclude per il momento un utilizzo generalizzato dei test di massa, 
in assenza di casi sospetti. 
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I Comuni sono, di conseguenza, in attesa delle indicazioni che verranno fornite dall’Autorità 
cantonale. 

Detto ciò, pur comprendendo i contenuti dell’interrogazione dove l’estensione della 
strategia dei test avrebbe quale obiettivo la protezione delle persone particolarmente a 
rischio e contribuirebbe a riconoscere e contenere precocemente i focolai d’infezione locali, 
è competenza del Cantone presentare il suo piano di azione e poi la Confederazione ne 
assumerà i costi. 

È risaputo che la maggior parte dei piani sino ad oggi presentati coinvolgano scuole, case 
di cura/anziani e aziende. 
 
Ma, lo si ribadisce, la competenza in ambito scolastico e sanitario è dell’Autorità cantonale 
e ben difficilmente vi sono spazi di manovra per i Comuni ai sensi dell’interrogazione. 

Infatti, ci si trova confrontati per i suddetti settori, con strategie precise emanate dall’Ufficio 
del Medico cantonale, dall’Ufficio federale della sanità pubblica, dando pure seguito alle 
indicazioni di Swissnoso (Centro nazionale per la prevenzione delle infezioni). 
 
Per quanto concerne eventuali test a tappeto per i dipendenti comunali, oltre a quanto già 
indicato nei paragrafi precedenti e al finanziamento della campagna, si deve porre l’accento 
anche a livello organizzativo, con un’assunzione di responsabilità. 
Per una simile campagna si necessita, infatti, di personale appositamente formato. 
 
Ad oggi però le misure che vengono richieste ai Comuni sono di altro tipo, in ottemperanza 
quindi alle stesse, vediamo di difficile percorrenza la soluzione proposta nell’interrogazione. 
 
Sperando di avere evaso esaustivamente la sua richiesta, cogliamo l’occasione per porgere 
distinti saluti. 
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Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 2 ore lavorative. 
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